IL PARTITO DEMOCRATICO PER TORNARE ALLA POLITICA

L’Associazione AGIRE POLITICAMENTE, coordinamento di cattolici democratici, considera la nascita del Partito Democratico un fattore di novità nella storia dei partiti politici e di rinnovamento della politica italiana.

L’Associazione ritiene che la formazione di questo soggetto politico unitario possa costituire un’opportunità per i cattolici democratici. Pertanto guarda con speranza al processo, già avviato, di costituzione del nuovo partito poiché ritiene significativo l’incontro fra le tre grandi culture che hanno elaborato la nostra Carta Costituzionale e ispirato la politica italiana del 2° dopoguerra: il personalismo comunitario del cattolicesimo democratico, l’umanesimo socialista, la prospettiva liberale dei diritti individuali.

L’Associazione vede in questo processo le condizioni per semplificare il quadro della vita politica e le possibilità effettive di rigenerare la democrazia, superando il diffuso sentimento dell’antipolitica che rischia di allontanare ulteriormente i cittadini dalle istituzioni.

Il progetto politico del Partito Democratico, elaborato come sintesi alta delle culture che lo compongono, potrà dare risposta adeguata alle nuove e complesse problematiche emergenti nel nostro tempo e assicurare la governabilità del paese.

Tuttavia l’Associazione esprime forte preoccupazione per le modalità e le regole che stanno accompagnando il processo costituente del nuovo soggetto politico finora configuratosi come sommatoria degli attuali gruppi dirigenti dei due partiti piuttosto che come costruzione dei cittadini dal basso e con il coinvolgimento del vasto mondo dell’associazionismo, della cultura, del volontariato, delle realtà locali di cui anche Agire politicamente è espressione.

L’Associazione sostiene che la formazione delle liste di collegio e la scelta dell’ordine dei candidati che le compongono debbano avvenire attraverso percorsi di democrazia partecipata e debba costituire occasione per dibattere i grandi problemi che oggi travagliano la vita del paese in vista di una elaborazione allargata dello stesso progetto politico del partito.  Questa esigenza deve risultare prioritaria rispetto a qualsiasi tendenza di carattere individualistico e di apparato.

Fin dall’inizio il partito dovrà assicurare, come afferma il “Manifesto per il Partito Democratico”, che “la partecipazione alla vita interna, l’assunzione delle candidature e degli incarichi, così come le nomine di competenza politica in enti ed istituzioni pubbliche siano regolate da un rigoroso codice deontologico e da norme statutarie che, ad ogni livello organizzativo e in ogni ambito istituzionale, stabiliscano un limite al rinnovo dei mandati”.

Per quanto riguarda le regole per l’elezione del segretario nazionale, dei segretari regionali e dei delegati all’Assemblea costituente, l’Associazione chiede che:

1 – venga lasciata ai votanti la scelta di una formale adesione al Partito Democratico senza collegarla automaticamente all’espressione del voto;

2 – sia limitata alla simbolica somma di € 1 la quota richiesta per l’esercizio del voto, lasciando ai votanti la libera scelta di un maggiore contributo;

3 – siano stabiliti vincoli più stretti e maggiori controlli per le spese della campagna elettorale, come segnale di una reale volontà di rinnovamento dello stile e dei modi di fare politica.

Infine l’Associazione, mentre invita i propri soci a seguire con attenzione il processo costituente della nuova formazione ed eventualmente a parteciparvi quali cittadini e da cattolici democratici, rimette ai gruppi locali ed alle opzioni individuali la decisione di aderire al partito stesso e di candidarsi nelle varie liste.
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